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Ancora episodi inqualificabili e non più accettabili!

alcio italiano sempre in 
allerta! Dopo l'ennesimo 
scandalo scommesse che ha 
visto giocatori importanti 

condannati e squalificati nel calcio che 
conta, continuano purtroppo gli episodi 
da condannare nel calcio di “casa 
nostra”.  Espressioni ingiuriose 
imitando il verso delle scimmie, così si 
è abbattuta la mano pesante del Giudice 
Sportivo nel Campionato Regionale 
Juniores. Ad essere finita nell'occhio 
del ciclone è stata la partita Musile 
Mille-Saonara Villatora terminata sul 
risultato di 3-2 per i padroni di casa e 
segnata anche da tre espulsioni per 
doppia ammonizione a danno dei 
giocatori locali. Da quanto si è saputo il 
giovanissimo arbitro Nebijou Ruscitti 
di S.Donà di Piave “a fine gara, nel 
clima di insofferenza per la sua 
direzione creatosi nel corso della 
competizione, la tifoseria della società 
Musile Mille gli rivolgeva espressioni 
ingiuriose. In particolare imitando il 
verso delle scimmie, di contenuto

evidentemente discriminatorio per 
ragioni razziali. I giocatori del Saonara 
Villatora si adoperavano per far cessare 
il verso, ma l'allenatore di Musile Mille,  
Antonino Di Stefano, invitava i propri 
giocatori sotto la tribuna occupata dalla 
tifoseria responsabile delle offese. 
Valutati gli atti il Giudice Sportivo ha 
ritenuto che tali comportamenti  siano 
da considerarsi di gravità tale da non 
consentire alcun riconoscimento di 
attenuanti. Sono episodi che 
condanniamo e che ci auguriamo 
possano sparire dai campi di calcio. 
Basta parlare, bisogna fare fatti e 
prendere delle decisioni serie per dare 
ancora credibilità al gioco più bello del 
mondo.
Intanto l'Assemblea di Lega Pro ha 
approvato in questi giorni all'unanimità 
il bilancio consuntivo 2022/2023 e il 
preventivo 2023/2024. nel budget per il 
nuovo anno sono stati presentati solo 
segni più con i costi che sono rimasti 
immutati e i ricavi raddoppiati.  Questo 
è il calcio italiano!!!

C

L'Imoco di Daniele Santarelli 
veleggia in alto nel campionato 
italiano, vince in Champions, 
dopo aver vinto la SuperCoppa e 
ora guarda alla Coppa Italia. Cosa 
manca allora alla compagine dei 
Presidenti Maschio e Garbellotto? 
Mancherà solo il Mondiale, 
perchè in queste settimane è 
arrivata l'ufficialità che la 
Prosecco Doc Imoco Volley 
Conegliano, non avrà 
l'opportunità di difendere il titolo 
mondiale conquistato ad Antalya 
il 18 dicembre 2022 nell'edizione 
2023 che si disputerà in Cina dal 
13 al 17 dicembre prossimo. 
Nessun cambio di formula 
rispetto alla passata stagione, 
dunque nessuna possibilità di 
wildcard ne per le pantere ne per 
Milano. A difendere i colori 
europei saranno due squadre 
turche: il Vakifbank di Thompson, 
detentrice della Champions 
League e l'Eczacibasi di Boskovic. 
Nessuna novità dal Sudamerica 
da cui arriveranno il Minas 
guidato dal trevigiano Nicola 
NEGRO ed il Dentil Praia Club, 
squadra campione e vice 
campione del torneo continentale. 
A consolare, si fa per dire, 
l'entourage coneglianese è ora la 
trattativa, qualcuno dice già 

L'Imoco non 
parteciperà ai 
Mondiali in Cina
Gabi nuovo acquisto per il 2024

Scommesse, squalifiche, razzismo, 
calcio nella bufera!

Continua a pagina 2...
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L'ex aerocampo 
diventerà anche 
zona sportiva

A Vittorio Veneto la società calcisti-
ca del Presidente Tonon è costretta 
ad allenarsi con la sua prima squa-
dra presso un campo da gioco sito a 
Santa Maria del Piave. Sembra 
impossibile che una città come 
Vittorio Veneto non sia in grado di 
garantire od offrire alla propria 
principale squadra calcistica uno o 
più campi di allenamento. Invece 
questa è la triste verità che fortuna-
tamente potrebbe mutare nei pros-
simi anni se si andrà avanti nel 
progetto di far rinascere l'ex aero-
campo di San Giacomo di Veglia. I 
tempi potrebbero essere brevi e 
risolvere molti problemi oltre a 
quelli sportivi, si parla infatti anche 
di un grande parco, un eliporto e 
tanti parcheggi necessari ad un'area 
progettata per il verde. Il progetto 
che ha vinto e che verrà realizzato 
porta la firma di cittadini vittoriesi 
e di Fregona. Sono gli Architetti 
Giancarlo Uliana, Alberto Boem e 
Lisa Rancan, nonché gli ingegneri 
Gianfranco Uliana e Pierluigi 
Ciprian. Ai vincitori il Comune di 
Vittorio Veneto ha assegnato come 
da bando, un premio in denaro di 
53.289,60 euro. 
La futura area sportiva che riguarda 
la zona Nord vedrà la sistemazione 
dei  campi da gioco, uno regolamen-
tare e un altro per allenamenti di 
calcio e rugby. Ci saranno poi le 
tribune con un deposito per lo stoc-
caggio dell'acqua di falda e piovana, 
delle coperture che serviranno per 
irrigare i campi senza usare l'acqua 
dell'acquedotto. La parte verde del 

I 9000 metri quadrati 
ospiteranno campi sportivi, 
parco ed eliporto

Il rugby si muove con intelligenza da 
molti anni nell'ambito delle società e 
delle rispettive franchigie. Due le 
franchigie maschili e ora novità 
assoluta per il rugby femminile: 
nascono le franchigie femminili. 
Come già avvenuto 10 anni fa, con la 
nascita delle due franchigie italiane 
che stanno prendendo parte al 
campionato di URC, la Fir proverà a 
fare la stessa cosa anche per quanto 
riguarda la sezione rosa, riunendo in 
due franchigie federali ovvero 
Benetton e Zebre Parma, le migliori 
atlete dei campionati di Serie A Elite 
e Serie A, anche con l'ausilio delle 
due omologhe maschili che 
sosterranno il progetto anche grazie 
all'esperienza maturata. Le 
franchigie non intaccheranno in 
nessun modo i vari club che 
metteranno a disposizione le proprie 
atlete e i loro impegni: il nuovo 
progetto sarà avviato solo nei periodi 
di pausa dei campionati. I tecnici 
delle due franchigie saranno gli 

chiusa, con la giocatrice brasiliana 
GABI. In casa Imoco tutti tacciono e 
mantengono un assoluto riserbo 
sulla questione, ma c'è forse la 
consapevolezza di aver centrato 
l'ennesimo grande colpo di mercato 
con la brasiliana pronta a sostituire 
nel 2024 l'americana Robinson- 
Cook. 
Sorvoliamo su questo affare, perchè 
dalla Turchia è rimbalzata un'altra 
notizia che vedrebbe uno scambio in 
panchina tra Fenerbahce e Imoco, 
ovvero Santarelli in Turchia e Stefa-
no Lavarini di ritorno in Italia e in 
provincia di Treviso. Per la cronaca, 
Santarelli si è fatto una sonora 
risata!!

Il Benetton 
Rugby diventa 
franchigia 
femminile
Nasce la selezione federale, 
impegnate RicceVillorba e 
Red Panthers.

assistenti allenatori della Nazionale 
femminile che affiancano il ct Raine-
ri, ovvero: Plinio Sciamanna, tecnico 
delle avanti azzurre, sarà l'allenatore 
delle Zebre Parma, mentre Francesco 
Iannucci, di recente entrato nello 
staff delle azzurre come allenatore 
della difesa e attuale responsabile 
della formazione tecnica delle pante-
re trevigiane, guiderà il Benetton 
Rugby.
Inizialmente sarà avviato a livello 
sperimentale, fatto parallelamente al 
campionato di Serie A Elite che coin-
volgerà anche la federazione spagno-
la ed avrà il sostegno di World Rugby. 
Nel 2024 le due franchigie, che 
vedranno confluire  le atlete nelle 
rispettive rose su base territoriale, 
disputeranno due incontri ciascuna: 
il 7 gennaio Zebre e Benetton debut-
teranno in Spagna. Saranno poi le 
italiane ad ospitare le selezioni iberi-
che: il 10 febbraio le Zebre al 
Lanfranchi e il giorno successivo 
Benetton a Monigo. Le franchigie 
costituiranno un ulteriore e rilevante 
tassello nel quadro di sviluppo del 
rugby che la governance attuale sta 
cercando di sviluppare nella consa-
pevolezza che il potenziale del rugby 
femminile non è ancora totalmente 
esploso. 
Chiaramente nel progetto saranno 
coinvolti anche i due team trevigiani 
femminili del Benetton Rugby e 
dell'Arredissima Villorba, che mette-
ranno a disposizione rispettivamente 
7 e 10 atlete che faranno tutte parte 
della franchigia Benetton forte di ben 
36 atlete. Questa sarà una favolosa 
opportunità per regalare alle ragazze 
un confronto con le maggiori realtà 
rugbistiche europee, sarà un passag-
gio per arrivare ad un livello più alto  
e per mettersi in mostra.

Ex aerocampo 

Red Panthers

Prosegue da pagina 1...
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La Coppa Italia Eccellenza di calcio 
sta giungendo alla fase finale e due 
sono le squadre trevigiane che si 
sono affacciate alle semifinali e 
che cercano di approdare alla 
finale di categoria. La Godigese ha 
perduto contro il Villafranca 
Veronese per 3-1 compromettendo 
forse il suo cammino verso la 
possibile finale. Sconfitta,che la 
compagine di Castello di Godego, 
cercherà in ogni modo di annullare 
e portare a suo vantaggio giocando 
in casa alle ore 14.30 il giorno 6 
dicembre. 

Coppa Italia 
Eccellenza, in 
corsa le 
trevigiane 
Conegliano e 
Godigese
A Conegliano si gioca alle 
20.30 a Castello di Godego 
alle 14.30

Il CONEGLIANO invece dal canto 
suo ha messo una seria ipoteca 
all'approdo in Finale. L'undici di 
Stefano Andretta ha vinto con il 
classico 2-0 il match di andata 
disputato ad Albignasego contro la 
compagine di casa. Un risultato 
perentorio ed importante che 
regala sorrisi e speranze alla 
compagine del Presidente Dal Mas. 
Nel match di andata sono andati in 
gol al 33' del primo tempo Dassiè e 
poi quasi allo scadere il sigillo lo ha 
messo Vuanello che con un suo 
fendente dal limite ha chiuso la 
gara. 
Al Conegliano, ora nel match di 
ritorno, al Soldan il 6 dicembre 
prossimo alle ore 20.30, basterà 
vincere o pareggiare, ma anche 
perdere con un sol gol di scarto che 
permetterà all'undici gialloblù di 
giocare la finale di Categoria.

Stefano Andretta

progetto, circa 20mila metri quadrati 
sarà delimitata da fasce di alberature, 
dove potrà sorgere il parco urbano. Nella 
zona est verrà realizzato un campo da 
pallavolo e basket con un'area pavimen-
tata che potrà ospitare spettacoli. Infine 
a sud sorgerà l'eliporto migliorato e 
sistemato non solo nella pista di atter-
raggio, ma anche dagli spazi dedicati agli 
hangar, già esistenti e a quelli da costrui-
re. 
E' un progetto importante non solo per lo 
sport cittadino, ma proprio per lo svilup-
po di una proposta realizzabile e sosteni-
bile di Vittorio Veneto. I 9000 mila metri 
quadrati sono tanti e sono state fatte 
scelte che ci auguriamo possano trovare 
la giusta accoglienza della popolazione. I 
tecnici hanno lavorato molti mesi, sono 
state provate numerose soluzioni alter-
native giungendo a questo progetto che ci 
auguriamo possa piacere ed incontrare i 
favori di tutti. 
L'accesso a questa grande opera avverrà 
dove un tempo si accedeva all'aerocam-
po. Qui è stata pensata una piazzetta 
pubblica aperta, rimarrà la caratteristica 
torre di controllo e una piccola stanza e 
servizi igienici per il pubblico dei campi 
da gioco. 
Ora si attende solo il via dei lavori che 
inizieranno con l'ottenimento dei fondi, 
sembra prevista una realizzazione in 
diverse fasi sia funzionali che logiche. 

FOTO DEL MESE CONTINENTAL CUP A CORTINA!
al 20 novembre si sono affrontate la Sportivi Ghiaccio Hafro 
Cortina, i polacchi del Gks Katowice, l'Herning Blue Fox dalla 
Danimarca ed il Ferencvarosi Tc, squadra ungherese di Budapest. 
Per la cronaca Cortina non si è qualificata per la fase finale.

Il grande hockey internazionale è tornato in queste settimane 
allo Stadio Olimpico di Cortina d'Ampezzo. L'impianto simbolo 
dei Giochi Invernali del 1956 ha accolto la fase di qualificazione 
della Continental Cup con le migliori squadre europee. Dal 16



4

Vuoi mandarci il TUO articolo o vuoi che ne 
scriviamo uno sulla TUA società sportiva?
CONTATTA LA REDAZIONE QUI:
Email: info@streamingsport.it
Tel. 0438.1910010

SEGUICI

Francesco Feltrin

All'Eclisse CareniPievigina da 
quest'anno è arrivato Francesco 
Feltrin. Dopo 45 anni da allenatore, 
spaziando tra società professioni-
stiche(Montebelluna, Venezia, 
Cagliari, Treviso, Bologna, Cittadel-
la, Mestre) nei settori giovanili e 
campionati dilettantistici, quindici 
dei quali nella massima serie(Na-
zionale Dilettanti – Serie D) 
quest'anno ha deciso di cambiare 
ruolo pur rimanendo nel mondo del 
calcio. Come è nata l'idea di diven-
tare Direttore Sportivo? “Era una 
delle mie aspirazioni dopo aver 
deciso di lasciare il campo degli 
allenamenti. Avevo già ricoperto il 
ruolo di responsabile del settore 
giovanile a Treviso, Venezia e 
Mestre poi è arrivata l'Eclisse che 
mi ha proposto di diventare il 
nuovo Direttore Sportivo. Non ci ho 
pensato su a lungo, ho accettato con 
interesse e buone sensazioni, Pieve 
è sicuramente un luogo dove poter 
lavorare bene” afferma Feltrin. 

Da allenatore 
a Direttore 
Sportivo!
Il calcio è la mia vita, gli 
amici non si dimenticano

Motivazioni importanti quindi 
per cominciare Francesco? “Molte 
motivazioni, a partire dal mio ruolo 
che cercherò di svolgere nel miglior 
modo possibile, i buoni rapporti 
con il Direttore Generale, Luciano 
Tittonel che mi ha cercato e voluto 
fortemente. Conoscevo anche Omar 
Moschetta, l'attuale allenatore, 
perchè era stato un mio giocatore 
nella Pievigina del 1995/1996. 
La squadra quest'anno è giovane e 
deve stare sul pezzo domenica per 
domenica. Sarà vietato distrarsi per 
tutti,dai giovani che devono 
lanciarsi, ai senatori che devono 
confermarsi e a tutti quelli che 
vogliono migliorare le prestazioni 
della passata stagione. Con il tecni-
co mi sento dopo ogni gara, sono 
presente agli allenamenti e sono 
pronto a dispensargli consigli se 
necessari” continua Feltrin. 
Che campionato sarà, lo hai già 
inquadrato? “Un campionato equi-
librato, al momento non ci sono 
squadre che possono ammazzare il 
torneo. Il livello si è alzato ed equi-
librato, ogni weekend è rischioso, 
l'importante è farsi trovare pronti 
per non sbagliare e compromettere 
una stagione. Il calcio continua a 
piacermi, oltre alla mia squadra 
quest'anno ho visto partite di varie 
categorie, il pallone è ancora nelle 
mie corde, magari meno del passa-
to, ma è sempre affascinante e bello 
ritrovarsi con gli amici di un tempo, 
con gli ex allenatori, gli ex giocato-
ri, le battute e i ricordi non manca-
no mai. Il mio tempo libero è poco, 
ma il calcio lo riempie molto e sono 
felice così” conclude Francesco 
Feltrin. 

Si conclude con l'amaro in bocca la 
Continental Cup per gli scoiattoli 
dell'Hafro Cortina Hockey, che chiu-
dono l'avventura contro la squadra 
ungherese perdendo 5-4 all'over 
time. Una gara dominata fino al 44' 
e poi gettata alle ortiche con gli 
ospiti che hanno prima pareggiato e 
poi messo la freccia portandosi a 
casa una vittoria importantissima. 
Con questa battuta a vuoto è svanita 
la possibilità del secondo posto 
finale e le 4 realtà della Continental 
Cup si sono completate con il girone 
ampezzano dove si sono qualificate 
Katowice ed Herning. In ogni caso a 
Cortina la soddisfazione è stata 
grande per l'organizzazione di 
questa Continental Cup, che ha 
portato l'hockey internazionale 
all'Olimpico di Cortina. La società di 
casa ha ringraziato inoltre tutti i 
volontari per il loro contributo 
essenziale,i sestieri per aver reso la 
Fan Zone un luogo di ritrovo e diver-
timento, alla Seam con tutti gli 
aiutanti dal lavoro impeccabile. 
Buono anche l'afflusso dei tifosi 
venuti da lontano per sostenere le 
squadre straniere e la squadra di 
casa. Infine gli Sportivi Ghiaccio 
Cortina hanno ringraziato la IIHF 
per aver creduto nella società bianco 
blù.

Continental Cup 
a Cortina!
Svanisce per un soffio la 
qualificazione dell'Hafro 
Cortina


